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Le trappole del trappolaio
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Dopo il post ed i commenti sul Centro studi che non è più, da tempo, una fucina di classe dirigente, un nostro lettore ci ha mandato una mail con una immagine allegata e con un suo ricordo, che volentieri pubblichiamo.
il9marzo.it
Della mia esperienza al Centro studi in anni ormai lontani ho conservato un manifesto che si chiamava “il mansionario della tribù”, che descriveva i diversi tipi che si incontravano nella Cisl. C’era “l’attivista”, il “militante”, il “distaccato”, e altri ancora. E c’era il “trappolaio”, descritto come “operatore a tempo pieno particolarmente dedito alle manovre di corridoio”.

Il “trappolaio” non era l’ideale al quale tendeva la formazione del centro studi. Ma qualcosa poi dev’essere cambiata, perché mi pare che oggi tutta la Cisl sia in mano ai “trappolai”, non solo di sesso maschile, che calcolano e fanno tutto in funzione del rafforzamento della propria posizione e per far fuori gli avversari.

Però mi ricordo anche una cosa che mi disse un vecchio sindacalista, una specie di quello che nel manifesto del mansionario era descritto come “il confessore”: c’è gente che dissemina tante trappole per gli altri, e poi si dimentica di averle messe lui e ci casca dentro.



